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BASTIA CITTÀ D’EUROPA: comp

Perché avete sentito la necessità di
creare un’associazione? - Perchè la
nostra comunità stava per subire, con
i progetti di riqualificazione, deci-
sioni strategiche sul proprio futuro

senza alcuna partecipazione. L‘Amministrazio-
ne intende infatti per partecipazione, la sempli-
ce presentazione di progetti definitivi decisi
dalla stessa, usando così un metodo a tutti gli
effetti autocratico, nella convinzione che il man-
dato elettorale l’autorizzi a qualsiasi scelta sen-
za alcuna preventiva condivisione con la citta-
dinanza. Da qui la strutturazione in associazio-
ne, spinti dalla volontà di contribuire ad attiva-
re ogni risorsa che favorisca il risveglio da quel
torpore sociale che ha coinvolto noi stessi.
È solo questo o la vostra posizione critica del-
l’azione amministrativa è dettata da altre cir-
costanze? - Non è da oggi che avvertiamo criti-
cità. La città di Bastia è da molti anni ormai po-
sizionata su un piano inclinato che lentamente
la sta portando in una dimensione di isolamento
e di ripiegamento su sé stessa sottoposta ad
un’azione amministrativa, guidata da un’idea di
città di natura conservativa, dove il modello del
passato replicato con ostinazione prevale sul
confronto con le dinamiche economiche e so-

È bene che si aprano nuovi percorsi per la comunità, 
stessa diventi protagonista del proprio sviluppo, con 

 solo soggetti 

ciali che muovono il presente periodo storico.
In questa prospettiva i principi di riferimento
che guidano le decisioni di governo tendono ad
espellere dalle scelte ogni stimolo o suggerimen-
to non conforme a quell’idea. Il risultato è la
costruzione di una cultura corrente che ingloba
la cittadinanza in una bolla omologante privan-
dola di un’autentica pulsione all’innovazione,
unico vero motore del mondo contemporaneo.
Però non pensate che chi governa ha anche
la responsabilità di prendere le decisioni che
ritiene opportune? - Questo è vero, ma è vero
anche che la nostra critica non è alla legittimità
dell’azione di governo, ma alla visione ridotta
di questa azione che fa sì che tutte le scelte in
materia di opere pubbliche siano improntate alla
mera ristrutturazione e manutenzione straordi-
naria dell’esistente, senza alcuna audacia verso
modelli ed esempi fuori dai canoni conosciuti
nel passato.
Per esempio? - Per esempio accade che in ma-
teria economica non si tenga conto che le forme
di scambio commerciale oggi sono di natura to-
talmente diversa da quelle di 20 anni fa, e che,
se l’amministrazione vuole essere di supporto a
questo settore, non può replicare gli stessi so-
stegni di allora, ma capire le nuove dinamiche

adeguandosi ad esse, inventando opere, attività e
servizi permanenti non episodici o emergenziali. Si
rincorrono infatti modelli esterni ritenendo che sia
troppo povero il patrimonio collettivo sociale, sto-
rico ed economico interno e quindi si rinuncia fa-
talmente all’investimento sull’innovazione e al ri-
schio del nuovo per ricorrere a repliche di modelli
già esistenti e collaudati. Si rinuncia di conseguen-
za anche alla ricerca di una propria specificità e ori-
ginalità che sia capace di aprire un virtuoso percor-
so socio-economico. Accade in poche parole che la
vita collettiva sia sempre più racchiusa in un ambi-
to ristretto, dove non trovano soddisfazione ai pro-
pri bisogni i giovani, i residenti non originari della
città, gli anziani e le categorie disagiate.
Ma a questo punto quali sono le vostre conside-
razioni sullo stato della politica in generale?
Pensiamo che in questo panorama l’attività politi-
ca versi in un complessivo stato residuale. Una volta
terminata la fase delle elezioni amministrative, si
assiste inesorabilmente all’esaurimento di tutte le
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orre un progetto condiviso di città nuova
attingendo ad una diversa concezione della città, per la quale essa
un’amministrazione capace di nuova progettualità che non rincorre
esterni come elemento trainante
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iniziative pubbliche di dibattito e di confronto.
L’azione politica si riduce così al solo spazio istitu-
zionale, il consiglio comunale, con il risultato che
cessa ogni  rapporto con l’opinione pubblica, con la
gente, vero interlocutore e ragion d’essere della po-
litica. Di questo si avvantaggia il modello domi-
nante del decisore, costituendo così una barriera in-
torno alla città isolandola dal mondo
Parliamo del futuro dei prossimi anni, 2023-
2026. - Il tempo storico che Bastia sta per vivere è
assolutamente unico e questo va posto in assoluta
evidenza. Alludiamo a varie concomitanze. Prima
fra tutte al fatto che il periodo pandemico ha porta-
to, oltre purtroppo a lutti e privazioni, anche l’op-
portunità dei fondi del PNRR per una riqualifica-
zione urbana che secondo noi non va nella direzio-
ne di uno scatto di alta e riconosciuta qualità, come
avremmo auspicato, ma nella sommessa e mesta
procedura del riordino e risistemazione. Sono inol-
tre appena iniziati i lavori in grandi aree dismesse
che stanno per essere trasformate e reimmesse nel
tessuto del territorio con il conseguente riequilibrio

di ogni altra componente della vita associata,
sia essa economica o sociale e in fin dei conti
anche valoriale e culturale. La stessa  ammini-
strazione sta adottando il nuovo piano regola-
tore che, come da costume per tutti gli atti am-
ministrativi precedenti, sarà nascosto ai cittadi-
ni e reso pubblico solo a decisione presa. Di
fronte alla consapevolezza di questo, il richia-
mo etico all’impegno civile a cui l’associazio-
ne Progetto Bastia si è sentita chiamata, assu-
me oggi un’ulteriore, più impegnativa e solida
consistenza, proprio nel momento in cui le ele-
zioni amministrative del 2024 rappresentano la
possibilità di un’inversione di rotta, o almeno
di correzione di alcune delle scelte fatte dal-
l’amministrazione uscente, nella prospettiva di
una città nuova
Se la vostra è una proposta politica a chi vo-
lete rivolgerla? - Se è vera la constatazione di
un diffuso stato di disagio, sentiamo in questo
momento storico il dovere di rivolgere un ap-
pello a tutti coloro che sono sensibili ad una scala
di valori, diversa da quella che guida l’attuale
Amministrazione, e che si pongono il problema
di come agire per interrompere l’andamento di
quel piano inclinato, che citavamo in  pre mes-
sa. In una simile congiuntura storica non ci sono
sigle o simboli di valenza superiore al futuro
comune, la questione in gioco è il raggiungi-
mento di un obiettivo ambizioso, cioè realizza-
re un laboratorio politico, un contenitore di idee
e proposte, frutto di una  partecipazione attiva e
di una ritrovata socialità messe al servizio del
bene comune.  Per questo motivo facciamo ap-
pello a tutte le forze politiche e a tutti quelli che
nutrono questi nostri stessi sentimenti, per im-

dell’Associazione PROGETTO BASTIA

pegnarsi in uno sforzo unitario, utilizzando par-
te del proprio tempo in un’azione politica volta
a costruire e non semplicemente a opporsi.
In precedenza avete osservato che l’Ammi-
nistrazione rincorre modelli esterni ritenen-
do, in fin dei conti, che siano troppo povere
le risorse locali. Quali sono quindi secondo
voi queste risorse non valorizzate? - Da que-
sto punto di vista riteniamo che sia ora che ven-
gano finalmente liberate e valorizzate, per il
beneficio di tutta la comunità, energie finora
inespresse o nascoste: è ora che i giovani, gli
studenti, trovino i loro spazi di aggregazione,
sia ludici che di studio, che le loro competenze
acquisite nei percorsi formativi trovino, come
primo approdo di valorizzazione, proprio la stes-
sa comunità di origine, in attività che l’ammi-
nistrazione futura saprà esperire per la loro gra-
tificazione.  È bene che le energie di creatività
che il Palio esprime, trovino una reale rappre-
sentazione fuori dalla semplice dimensione
competitiva, per diventare simbolo-guida per
la nuova città in costruzione. È bene che nuovi
percorsi di supporto all’economia locale, trovi-
no un nuovo bilanciamento attingendo ad una
diversa concezione della città, per la quale essa
stessa diventa protagonista del proprio svilup-
po, quindi un’amministrazione capace di nuo-
va progettualità che non rincorre solo soggetti
esterni come elemento trainante, come già det-
to. È ora che tutti, anche chi proviene da lonta-
no, si senta semplicemente cittadino di una co-
munità in trasformazione che non ha bisogno
di misurare nessun grado di autenticità.
In tre parole è ora che la città diventi: Bastia
città d’Europa.

Ansideri, Giampiero Bianchi


